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LE AREE PROTETTE
BIELLESI

Terre pedemontane

LE AREE PROTETTE
DELLE BARAGGE

CENTRI PARCO CENTRI PARCO

La savana piemontese Educati dalla natura Creare consapevolezza

LE AREE PROTETTE
DEL LAGO D’ORTA

Paesaggio d’incanto

CARTA DI IDENTITÀ 

•BESSA 
	 Anno di istituzione Year of foundation: 1985
	 Superficie a terra (ha) Ground area: 750
	 Provincia Province: Biella
	 Comuni Towns: Borriana, Cerrione, Mongrando e Zubiena
	 Riconoscimenti Accreditation: Natura 2000 ZSC IT1130001 
“Bessa” 

	 Attrezzature da segnalare Facilities: Percorso per disabili disabled-
accessible paths

•BURCINA “FELICE PIACENZA” 
	 Anno di istituzione Year of foundation:1980/1985
	 Superficie a terra (ha) Ground area: 57
	 Provincia Province: Biella
	 Comuni Towns: Biella e Pollone
	 Sede operativa Operating headquarter: Cascina Emilia - Pollone
	 Riconoscimenti Accreditation: 2009 Centro di documentazione e 
valorizzazione dei Giardini Storici del Biellese

CARTA DI IDENTITÀ 

•CANDELO Anno di istituzione Year of foundation: 1992
	 Superficie a terra (ha) Ground area: 1618 - Provincia Province: Biella
	 Comuni Towns: Benna, Candelo, Cossato, Massazza, Mottalciata, 
Salussola, Verrone, Villanova Biellese

	 Riconoscimenti Accreditation: Natura 2000 ZSC “IT1130003” Ba-
raggia di Candelo

•ROVASENDA Anno di istituzione Year of foundation: 1992
	 Superficie a terra (ha) Ground area: 1135 - Provincia Province: Biella e Vercelli
	 Comuni Towns: Brusnengo, Castelletto Cervo, Gattinara, Lenta, Loz-
zolo, Masserano, Roasio, Rovasenda.

	 Riconoscimenti Accreditation: Natura 2000 ZSC “IT1120004” Ba-
raggia di Rovasenda

•PIANO ROSA Anno di istituzione Year of foundation: 1992
	 Superficie a terra (ha) Ground area: 11389 - Provincia Province: Novara
	 Comuni Towns: Cavaglio d’Agogna, Cavallirio, Cureggio, Fontane-
to d’Agogna, Ghemme

	 Riconoscimenti Accreditation: Natura 2000 ZSC IT1150007 Barag-
gia di Piano Rosa, dal 2014 UNESCO - Riserva della Biosfera MAB 
(man and biosphere) 

CARTA DI IDENTITÀ 

•BUCCIONE 
	 Anno di istituzione Year of foundation: 1993
	 Superficie a terra (ha) Ground area: 29,72
	 Provincia Province: Novara Comuni Towns: Orta S. Giulio, Gozzano
•MONTE MESMA 
	 Anno di istituzione Year of foundation:1993
	 Superficie a terra (ha) Ground area: 51,77
	 Provincia Province: Novara Comuni Towns: Ameno

-	 La Riserva Naturale della Bessa è situata nel 
Piemonte settentrionale allo sbocco della Valle 
d’ Aosta e alla base delle pendici meridionali 
delle Alpi Biellesi. Il giacimento aurifero della 
Bessa si formò per erosione e risedimenta-
zione, da parte di corsi d’acqua, dei depositi 
morenici ricchi di oro trasportati dall’espansione 
dei ghiacciai valdostani avvenuta a partire da 1 
milione di anni fa; contemporaneamente furo-
no liberati dai detriti i grandi massi erratici che 
ora costellano a centinaia il territorio del parco. 
La presenza su molti di questi massi di incisio-
ni rupestri attesta una intensa frequentazione 
protostorica). La Bessa è considerata la più im-
portante miniera d’oro romana di età Repubbli-
cana. Due soste particolarmente interessanti: il 
piccolo e soleggiato “masso degli allineamenti” 
e l’imponente e fosco “Roch Malegn”. In comu-
ne di Cerrione si incontra l’Itinerario ”storico” 
del Parco il primo ad essere aperto ai visitatori. 
Percorre la parte meridionale della Bessa tra 
estesi cumuli e fasce vegetate, di grande inte-
resse per il ritrovamento avvenuto nel 1997 di 

una stele antropomorfa, unico esemplare pre-
sente nel biellese.

-	 Il Parco Burcina “Felice Piacenza” è un giardi-
no storico sito nel territorio dei Comuni di Biella 
e di Pollone, una dolce collinetta a ridosso delle 
prealpi biellesi. Le origini del parco risalgono 
alla metà del 1800. Oltre all’aspetto botanico 
è di particolare rilievo la composizione paesag-
gistica: un laghetto romantico, le aree prative 
contornate da boschi come in zona Valfenera, 
la faggeta del Pian Plà, il viale dei liriodendri, la 
valle dei rododendri, l’area mediterranea, le viste 
sulle montagne e sulla pianura che spaziano dal 
Monviso all’Adamello. La principale attrattiva del-
la Burcina è la collezione di rododendri che occu-
pa una conca di circa due ettari, e che tra maggio 
e giugno, durante la fioritura, rappresenta uno 
spettacolo veramente di eccezione. 

	 The Natural Reserve of Bessa is located in 
Northern Piedmont, at the beginning of Valle 
d’Aosta region and at the bottom of the Biella 
Alps. The Bessa is considered the most impor-
tant gold mine of the Republican roman period.

Le Baragge, di Candelo, Rovasenda, Piano 
Rosa, sono state istituite a tutela degli ultimi lem-
bi di territorio di brughiera, costituiti da altopiani 
terrazzati originatisi da depositi fluvio-glaciali ac-
cumulatisi nel Pleistocene medio. Un paesaggio, 
quello delle Baragge, che colpisce immediatamen-
te per la sua semplicità e il suo equilibrio di spazi 
e forme, per il suo apparire senza confini, esteso 
all’infinito; un ambiente a tratti sorprendentemen-
te somigliante alla savana africana. Sono le alte 
pianure biellesi, vercellesi e novaresi ad ospitare 
questi particolari ambienti, tipicamente in forme di 
vasti altopiani con quote variabili da 150 a 340 

m. Le Baragge offrono scorci spettacolari in parti-
colare ad inizio autunno: allo sfolgorante e diffuso 
colore dorato dell’erba si alternano macchie rosa, 
tipiche del brugo.
The Candelo, Rovasenda and Piano Rosa Ba-
ragge have been established to safeguard a last 
portion of these moorlands (Baragge in dialect), 
composed of terraced plateaus, originated during 
the mid-Pleistocene period. The Baragge landsca-
pe is characterized by its simplicity and a perfect 
balance of spaces and shapes. The perception of 
infinity makes the visitor feels like being in the 
African Savannah. This suggestive environment is 

-	 Sito nelle vicinanze del Monte Mesma e prospi-
ciente il Lago d’Orta, il Colle della Torre di Buc-
cione rappresenta un aspetto paesaggistico del 
lago particolarmente significativo anche dal punto 
di vista boschivo, ed ha alla sommità una torre for-
tificata, di notevole pregio storico-architettonico, 
ultimo baluardo di un castello citato su documenti 
del 1200. Sulla torre di Buccione è posta una 
campana per la segnalazione di pericolo: l’ultimo 
esemplare è del 1600.

-	 Alla sommità del Monte Mesma, con una splen-
dida vista sul Lago d’Orta, sorge un complesso 
monumentale costituito da un convento, edificato 

nel 1600 sui resti di un castello trecentesco, e da 
alcune cappelle ubicate lungo un percorso proces-
sionale. La zona presenta inoltre notevole inte-
resse archeologico con reperti di origine celtica e 
materiale dell’ epoca gallica e romano-imperiale. 
Le pendici del monte sono ricche di vegetazione 
ed in particolare di boschi di castagno e di quercia.

	 The Colle della Torre di Buccione is important for 
the landscape of the Lake Orta, but mostly for its 
1200 fortified tower.

	 At the top of the Mount Mesma, with a fantastic 
view over the Lake Orta, a beautiful and monu-
mental convent (1600) rises.

SEDE OPERATIVA Via Crosa, 1 - 13882 Cerrione (BI) 
Tel. 011 4320011 promozione@parcoticinolagomaggiore.it
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VILLA PICCHETTAVERMOGNO
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Centro internazionale di inanellamento degli uccelli, luogo di ricerca 
scientifica mirato allo studio delle popolazioni di uccelli migratori. Il cen-
tro fa parte di un’articolata rete di stazioni di cattura e inanellamento 
che coprono le principali rotte di migrazione, a partire dal nord Europa 
fino alle regioni trans-sahariane dell’Africa. 
It is and International Bird Ringing Centre, where there is an important 

Ex scuola primaria dela Comune di Cerriore, è stata recupareta nel 
2008. Offre la possibilità di usufruire di un aula didattica e di una sala 
proiezioni. 
It was the former school of the Cerrione town and it was recovered in 
2008. Here there is the possibility to make use of a didactic room and 
a projection hall.

Centro con diorami ed espositori rappresentanti le antiche attività di 
ricerca dell’oro oltre ad alcuni aspetti naturaleistici dell’area. Nelle vici-
nanze è presente il percorso naturalistico anche per disabili.
Centre with diorama and exhibitors about the old activities of gold pan-
ning and wildlife area. In the proximities people can find naturalistic 
itineraries for disabled people.

Centro di inanellamento e censimento di centinaia di specie anche rare. 
Gli inanellatori e le guardie volontarie del parco lavorano in modo coor-
dinato per la raccolta di dati scientifici importanti.
It is a Bird ringing and census centre for hundreds of species. Bird ringers 
and volunteers’ guards work together to collect important scientific data.

Sede dell’Ecomuseo della Baraggia e dell’Attrezzo Agricolo. Ospita 
diorami esplicativi.
It is the centre of the “Baraggia land and the Farm Tools” Ecomuseum. 
It has explicative diorama.

CASCINA 
EMILIA

ALBANO
VERCELLESE

OASI 
DELLE GINESTRE

CERRIONE

FONDOTOCE

La sede del Parco del Ticino e Lago Maggiore, villa cinquecentesca col-
locata nell’edificio principale di Cascina Picchetta a Cameri (NO), ospita 
convegni, visite didattiche, mostre espositive e matrimoni.
This sixteenth-century villa is located inside the so-called Cascina Pic-
chetta (Cameri NO) and it’s the headquarter of the Ticino and Lake 
Maggiore park. The structure also hosts meetings, educational tours, 
exhibitions and weddings.

Mulino Vecchio di Bellinzago, centro regionale di educazione ambien-
tale, è uno dei tanti mulini ad acqua che sono stati costruiti nella valle 
del Ticino; oggi è l’unico funzionante e in buono stato di conservazione. 
The Mulino Vecchio (Old Mill) of Bellinzago is a regional centre of en-
vironmental education and is one of the many mills built in the Ticino 
Valley; nowadays it is the only one that still works and in a good state 
of preservation.

La Cascina Casone-Montelame è un punto di riferimento nel cuore del 
Parco del Ticino, dove sono in progetto strutture ricettive, agricoltura 
biologica, attività sociali, didattiche e scientifiche. 
The Cascina(farmhouse) Casone-Montelame is a point of reference in 
the heart of the Ticino park. Here the project is to build tourist accommo-
dations, organic farming and social/didactic activities.

Il complesso era in origine un antico cascinale. Alcuni edifici completamente 
restaurati e ristrutturati sono ora centro di accoglienza e di fruizione ricreativa, 
didattica e scientifica. Un ampio salone può ospitare congressi, corsi di aggiorna-
mento, attività di proiezione e di documentazione.
At the beginnings the complex was an old farmhouse. Some buildings have been comple-
tely restored and nowadays they are used as a hosting centre. A wide hall can be used 
for different activities such as congresses, refresher courses and slide show activities.

Ex inceneritore recuperato sede operativa del parco denominato “La 
casa del Parco” presenta una sala con possibilità di visite didattiche 
e scientifiche.
This restored incinerator is the headquarter of the park called La casa del 
Parco, it has a room for didactic and scientific meetings.

L’Oasi delle Ginestre presenta un percorso didattico con fiori rari e spontanei, 
piante tipiche e possibilità di reinserimenti faunistici tipici delle zone umide. 
Offre ai visitatori l’opportunità di osservare presenze vegetali e animali, 
proprio là dove una precedente attività di cava aveva estratto e portato via.
The Oasi delle Ginestre presents educational activities about rare flowers, typical plants 
and the possibility to reintegrate fauna species in the wetlands areas. Visitors will have 
the chance to observe and recognize plants and animals in a beautiful place.
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cultura
nature&culture

GUIDA ALLE AREE PROTETTE 
DEL TICINO E LAGO MAGGIORE

www.parcoticinolagomaggiore.it

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE 
PROTETTE DEL TICINO E 
DEL LAGO MAGGIORE
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RIVOROLO CANAVESE

OLEGGIO

CAMERI

TRECATE
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Fiume Ticino

ARONA

CASTELLETTO S. TICINO

Nei pressi del laghetto si trova Cascina Emilia, centro visite del Parco che 
ospita la biblioteca naturalistica, una raccolta di animali tassidermizzati 
ed una sala attrezzata per didattica e conferenze.
The Cascina Emilia is located nearby the small lake, is a visitor centre 
of the Park where you can find the naturalistic library, a collection of 
taxidermized animals and an equipped hall for educational activities 
and meetings.

VISITE GUIDATE DIDATTICHE 
Su prenotazione: 011 4320011 - promozione@parcoticinolagomaggiore.it

VISITE GUIDATE DIDATTICHE 
Su prenotazione: 011 4320011 - promozione@parcoticinolagomaggiore.it
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km 35 dall’Aeroporto di Malpensa
km 75 dall’Aeroporto di Milanoi Linate
km 95 dall’Aeroporto di Torino - Caselle

Miasino

SEDE AMMINISTRATIVA 
Villa Picchetta 
Cameri (NO) 28062 
Tel. +39 011 4320011 
promozione@parcoticinolagomaggiore.it
www. parcoticinolagomaggiore.it

ATL DELLA PROVINCIA DI NOVARA
Baluardo Quintino Sella, 40 
28100 Novara
Tel. +39 0321 394059
info@turismonovara.it 
www.turismonovara.it

&

http://www.parcoticinolagomaggiore.it


 
L’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino 
e del Lago Maggiore, con sede a Cameri, 
gestisce oggi quattordici aree protette del 
quadrante nordorientale del Piemonte, situate 
sul territorio di 60 Comuni, posti lungo la riva 
piemontese del Lago Maggiore e del Ticino fino 
al confine regionale. Isole verdi all’interno di 
una zona fortemente interessata dalla presenza 
dell’uomo, le aree presentano caratteristiche 
diverse e si distinguono per la ricca biodiversità. 
Siti che richiedono impegno costante per la 
tutela del patrimonio ambientale, storico-
culturale, architettonico e archeologico, i siti 
sono anche luoghi ideali, di cui godere in modo 
rispettoso e consapevole, per momenti di svago 
nella natura. In molti punti sono a disposizione 
aree attrezzate e parcheggi per i mezzi a 
motore, da cui è possibile iniziare escursioni a 
piedi o in bicicletta su una fitta rete di sentieri 
e piste ciclabili, verso centri visita e punti di 
interesse. 

Il Presidente

The protected areas’ Institution of the river 
Ticino and Lake Maggiore, with its headquarter 
in Cameri, today manages 14 protected areas 
in the north-eastern Piedmont and covers 60 
municipalities, from the piedmontese shore of 
the Lake Maggiore and the Ticino riverbank 
to the regional border of Lombardy. Even if 
these “green oasis” are located in a very 
populated area, they present different natural 
characteristics and they are rich in biodiversity.
These sites require a constant commitment 
so to safeguard not only the environmental 
heritage, but also the archaeological, cultural 
and historical one.
There are also many public equipped areas and 
car parks from where people can choose among 
an extended network of paths for going hiking 
or mountain bike.
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CARTA DI IDENTITÀ 

Anno di istituzione Year of foundation:1978
Superficie a terra (ha): 6.561,11
Provincia Province: Novara
Comuni Towns: Castelletto Ticino, Varallo Pombia, Pombia, Marano 
Ticino, Oleggio, Bellinzago Novarese, Cameri, Galliate, Romentino, 
Trecate, Cerano
Centri Parco Park Centers: Villa Picchetta (Cameri), Mulino Vecchio(-
Bellinzago Novarese), Casone Montelame (Pombia) 
Riconoscimenti Accreditation: NATURA 2000 ZSC “IT1150001” Val-
le del Ticino dal 2002 UNESCO - Riserva della Biosfera MAB (man 
and biosphere) in fase conclusiva la procedura di Riconoscimento 
Convenzione RAMSAR

CARTA DI IDENTITÀ 

• LAGONI DI MERCURAGO 
	 Anno di istituzione Year of foundation: 1980
	 Superficie a terra (ha) Ground area: 473,40
	 Provincia Province: Novara
	 Comuni Towns: Arona, Comignago, Dormelletto, Oleggio Castello
	 Riconoscimenti Accreditation: Natura 2000 - ZSC “IT1150002” La-
goni di Mercurago dal 2012 Patrimonio Mondiale dell’UNESCO: 
Siti palafitticoli preistorici dell’arco alpino dal 2014 UNESCO - Riser-
va della Biosfera MAB (man and biosphere) 

•BOSCO SOLIVO 
	 Anno di istituzione Year of foundation: 2006
	 Superficie a terra (ha) Ground area: 334,22
	 Provincia Province: Novara
	 Comuni Towns: Borgo Ticino
	 Riconoscimenti Accreditation: dal 2014 UNESCO -Riserva della Bio-
sfera MAB (man and biosphere) 

•FONDOTOCE 
	 Anno di istituzione Year of foundation: 1990
	 Superficie a terra (ha) Ground area: 360,90 
	 Provincia Province: Verbania
	 Comuni Towns: Verbania, Baveno, Gravellona Toce
	 Riconoscimenti Accreditation: Natura 2000 ZSC “ IT1140001” Fon-
do Toce dal 2014 UNESCO -Riserva della Biosfera MAB (man and 
biosphere) 

•CANNETI DI DORMELLETTO 
	 Anno di istituzione Year of foundation: 1993
	 Superficie a terra (ha) Ground area: 157,00 
	 Comuni Towns: Dormelletto
	 Riconoscimenti Accreditation: Natura 2000 - ZSC “IT1150004 Can-
neti di Dormelletto” (continentale) dal 2014 UNESCO - Riserva del-
la Biosfera MAB (man and biosphere) 

CARTA DI IDENTITÀ 

• LAME DEL SESIA Anno di istituzione Year of foundation: 1978
	 Superficie a terra (ha) Ground area: 882
	 Provincia Province: Novara e Vercelli
	 Comuni Towns: Albano Vercellese, Greggio, Oldenico, San Nazza-
ro Sesia, Villata 

	 Riconoscimenti Accreditation: ZSC IT1120010 Lame del Sesia e Iso-
lone di Oldenico 

•PALUDE DI CASALBELTRAME Anno di istituzione Year of foundation: 1984
	 Superficie a terra (ha) Ground area: 640,16
	 Provincia Province: Novara
	 Comuni Towns: Biandrate, Casalbeltrame, Casalino
	 Riconoscimenti Accreditation: Natura 2000 ZSC IT1150003 Paludi 
di Casalbeltrame	

•GARZAIA DI VILLARBOIT Anno di istituzione Year of foundation: 1978
	 Superficie a terra (ha) Ground area: 10,45
	 Provincia Province: Vercelli 
	 Comuni Towns: Villarboit
•GARZAIA DI CARISIO Anno di istituzione Year of foundation: 1990
	 Superficie a terra (ha) Ground area: 91,92
	 Provincia Province: Vercelli 
	 Comuni Towns: Carisio

IL PARCO NATURALE 
DELLA VALLE DEL TICINO

LE AREE PROTETTE 
DEL LAGO MAGGIORE

LE AREE PROTETTE
LUNGO IL SESIA

Fiume azzurro Cultura sommersa Terre d’acqua

Il Parco del Ticino piemontese copre una 
superficie di 6560 ettari. Si estende lungo la riva 
nord-occidentale del fiume, dall’uscita dal Lago 
Maggiore fino al confine con la Lombardia, e 
comprende parte del territorio di undici Comuni: 
Castelletto Ticino, Varallo Pombia, Pombia, 
Marano, Oleggio, Bellinzago, Cameri, Galliate, 
Romentino, Trecate e Cerano. Insieme al Parco 
lombardo del Ticino costituisce l’area protetta 
fluviale più grande d’Europa, riconosciuta 
patrimonio mondiale nel circuito MAB-UNESCO 
ed europeo all’interno della rete Natura 2000. Il 
Parco presenta una notevole varietà di ambienti, 
ricchi di biodiversità: il fiume scorre dapprima 
tra alte rive coperte da boschi e brughiere, per 
allargarsi poi in un’ampia valle caratterizzata 
da boschi, prati, coltivi, cascine, mulini, canali, 
ghiareti e lanche, rami secondari del fiume dove 
l’acqua scorre lenta tra la ricca vegetazione, 
rifugio per molte specie faunistiche. Tra gli anfibi 
è presente il Pelobate fosco, un rospo raro e 
tutelato. Nel territorio del novarese è presente 
il ZSC Baraggia di Bellinzago “IT1150008”

The Piedmontese Ticino Park covers a surface 
of around 6560 ha. It follows the natural Ticino 
riverbank, from its beginning, the Lake Mag-
giore, to the border of Lombardy. It includes 
eleven towns such as Castelletto Ticino, Varallo 
Pombia, Pombia, Marano, Oleggio, Bellinzago, 
Cameri, Galliate, Romentino, Trecate e Cerano. 
Together with the Lombard Ticino Park they 
form the biggest River Park of Europe and is 
recognized as a natural world heritage by the 
UNESCO’s MAB as well as the European Natura 
Network (2000). The park presents several 
different environments, rich in biodiversity: the 
river flows first among woods and moorlands, 
then continues along a wide valley characteri-
zed by mills, farmhouses, meadows, woods, 
canals but also secondary branches of the river 
where water runs slow into the vegetation. 
Here lives a wide range of wild fauna, so that 
the Baraggia di Bellinzago (Novara) is a Spe-
cial Protected Area.

-	 Nell’entroterra aronese si colloca il Parco Natu-
rale dei Lagoni di Mercurago, che copre una 
superficie di 473 ettari, suddivisa tra i Comuni 
di Arona (Mercurago), Comignago, Dormel-
letto, e Oleggio Castello. A parte piccole aree 
urbanizzate, il territorio del parco caratterizzato 
dalla presenza di prati pascoli per l’allevamento 
dei cavalli da corsa, tra cui il Lagone, vero cuore 
geografico e naturalistico del parco. Il Parco pre-
senta notevoli testimonianze archeologiche del 
periodo golasecchiano, romano e preistorico: il 
sito palafitticolo preistorico, fonte di preziosi re-
perti, è stato riconosciuto nel 2012 Patrimonio 
mondiale dall’Unesco. 

-	 La Riserva naturale di Bosco Solivo si estende 
su circa 300 ettari, in Comune di Borgoticino, 
e si presenta come una zona dolcemente on-
dulata di particolare rilevanza paesistica, quasi 
totalmente interessata dai depositi morenici 
dell’anfiteatro del Verbano. L’altura del Mot-
to Solivo (377 m.) e la piana del Muggiano 
sono ricoperte da pinete, querceti, castagneti 
e rigogliosi boschi misti. La Preaguzza o Preia 
Guzzana è un grande masso erratico in serpen-
tino verde, trascinato a valle dai movimenti 
degli antichi ghiacciai, che vanta una tradizione 
magica legata alla fecondità.

-	  La Riserva di Fondo Toce, istituita nel 1990, 
comprende l’ultimo tratto del fiume Toce e par-
te della sua piana alluvionale. Dal punto di vista 
naturalistico gli ambienti di questo genere sono 
tra i più ricchi e preziosi, anche per la drastica 
riduzione che hanno subito a causa degli inter-
venti di bonifica. L’istituzione finalizzata alla tu-
tela di un ormai raro ecosistema di zona umida, 

organizzando il territorio per la sua fruizione a 
fini scientifici, didattici, ricreativi e culturali e 
turistici, consentendo il normale svolgimento 
delle attività agricole e selvicolturali, valorizzan-
do altresì l’economia locale.

-	 Lungo la riva piemontese del Lago Maggiore, 
tra Arona e Castelletto Ticino, per una lunghez-
za approssimativa di quattro chilometri ed una 
superficie di 157 ettari circa si estende la Riser-
va naturale speciale dei Canneti di Dormellet-
to. L’area rappresenta uno degli ultimi esempi, 
con quelli della Piana di Fondo Toce, di zona di 
transizione tra terra ed acqua a prevalente ve-
getazione spontanea, costituita da canneti. No-
nostante la massiccia urbanizzazione moderna, 
conserva scorci paesaggistici interessanti, come 
il complesso agricolo di Villa Tesio, casa madre 
dello storico allevamento di cavalli purosangue 
della razza Dormello-Olgiata.

	 The Natural Park of Lagoni di Mercurago, in 
the inland of Arona, has been recognized World 
Heritage by Unesco in 2012. It is characterized 
by grasslands and meadow pasture.

	 The Natural Reserve of Bosco Solivo is a wavy 
area with a beautiful landscape, in the town of 
Borgoticino. The land is covered with woods such 
as cork oaks and chestnuts, among others.

	 The Fondo Toce Reserve includes the last part 
of the Toce river and part of the floodplain. The 
institution was born in 1990 to safeguard this 
now rare ecosystem of wetlands.

	 The Natural Reserve of Canneti di Dormel-
letto covers the Piedmontese shore of Lake 
Maggiore, from Castelletto Ticino to Arona. The 
area is important for the rare presence of reeds.

• L’ambiente del Parco delle Lame del Sesia è 
tipicamente fluviale con lame, meandri, specchi 
d’acqua, boschi, ghiaie e sabbie. Un’oasi natura-
le in netto contrasto con il paesaggio circostante 
caratterizzato dalla predominanza della mono-
coltura a riso. L’aspetto morfologico del territorio 
è strettamente condizionato dal fiume Sesia, il 
quale, avendo carattere torrentizio con ampie 
escursioni tra i periodi di magra e di piena, con-
ferisce all’ambiente un aspetto mutevole e vario. 
La fruizione è possibile durante tutto l’anno, sia 
su percorsi attrezzati e autoguidati, sia con spe-
cifiche attività didattiche. E’ inoltre visitabile, su 
richiesta, il museo ornitologico, presso la sede. 

•	Interamente circondata da risaie, in parte facen-
ti parte della riserva Palude di Casalbeltrame, 
costituisce l’habitat ideale di numerose specie 
di uccelli acquatici stanziali e nidificanti, nonché 
luogo di sosta delle specie migratorie che per-
corrono la fascia tra il Ticino ed il Sesia. Votata 
dai birdwatcher quale miglior oasi naturalistica 
d’Italia nel 2009.

•	La riserva della Garzaia di Villarboit, situata 

in posizione distaccata, più a ovest del parco 
delle Lame del Sesia, si sviluppa su un suolo 
“baraggivo” e rappresenta un relitto del quer-
co-carpineto planiziale.

•	Lungo le rive del torrente Elvo nel comune di 
Carisio, un’area costituita da boschi naturali 
ricostruiti con essenze autoctone frammisti 
a robinieti e boschi golenali con ridotti coltivi 
costituiti da risaie, si sviluppa la riserva naturale 
della “garzaia di Carisio“ Nel vercellese è pre-
sente anche la ZSC/ZPS “ IT 1120014 “Gar-
zaia del rio Druma” gestita dall’ente Parco 

	 The Lame del Sesia Park is a typical river 
park in contrast with the rice paddies environ-
ment around it. At the same time, the Palude 
di Casalbeltrame is a big swamp area sur-
rounded by the rice paddies and is the perfect 
habitat for several species of birds. The Gar-
zaia di Villarboit Reserve is located in the 
west of the Lame del Sesia Park, while along 
the bank of the Elvo river (Carisio), there is 
the natural reserve of the Garzaia di Carisio 
(Garzaia is heron in dialect).
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FAINA
Martes foina

GLADIOLO DI PALUDE
Gladiolus palustris

SUCCIACAPRE
Caprimulgus europaeus

Parco del Ticino 
Il Pelobate fosco è un anfibio 
endemico della Pianura Padana 
ormai diventato molto raro. Gli 
adulti trascorrono la loro vita in 
gallerie scavate nel terreno sof-
fice dalle quali escono solo per 
nutrirsi e riprodursi. La riproduzi-
one primaverile avviene in pozze 
e stagni temporanei e privi di 
pesci. Gli adulti si nutrono di 
insetti, lombrichi e gasteropodi, i 
girini di alghe, piante acquatiche 
e plancton.

PELOBATE FOSCO
Pelobates fuscus insubricus

ORCHIDEA SCREZIATA
Neotinea (Orchis) tridentata

RODODENDRI
Rhododendron

CERVO VOLANTE
Lucanus cervus

FELCE FLORIDA
Osmunda regalis

AIRONE BIANCO MAGGIORE
Egretta (Ardea) alba

LICENA DELLE PALUDI
Lycaena dispar

DROSERA INTEMEDIA
Drosera intermedia

RAMARRO OCCIDENTALE
Lacerta bilineata

Dove?

Parco Ticino - Fondotoce - 
Lagoni Mercurago
 E’ una felce di grandi 
dimensioni alta sino a 150 
cm. Vegeta nei terreni umidi 
ed acidi, in particolare boschi 
igrofili, paludi, torbiere. Si 
tratta di una specie molto 
antica, considerata un relitto 
delle epoche glaciali del 
Quaternario. Il rizoma, usato 
un tempo a scopi medicinali, 
contiene sostanze tossiche.

Parco Ticino - Canneti 
Dormelletto - Fondo Toce - Lame 
del Sesia - Garzaia Rio Druma
L’airone bianco maggiore è il più 
grande tra gli Ardeidi presenti 
in Europa. Ha il piumaggio 
completamente bianco, il becco 
generalmente giallo e le zampe 
nerastre o giallo sbiadito alla 
base. Frequenta ambienti umidi, 
specialmente i canneti, le praterie 
umide, le rive di laghi e fiumi e 
le risaie. Si nutre di pesci, anfibi, 
rettili, insetti e occasionalmente di 
piccoli roditori e nidiacei di uccelli.

Lagoni di Mercurago
La Drosera intermedia è 
una pianta erbacea alta una 
decina di centimetri con foglie 
spatolate disposte a rosetta. 
Le foglie sono ricoperte da 
ghiandole mucillaginose 
secernenti una sostanza che 
intrappola gli insetti. La pianta, 
digerendo gli insetti, integra la 
scarsa disponibilità di nutrienti 
dell’ambiente. Drosera 
intermedia cresce ai bordi delle 
depressioni torbose umide.

La Bessa - Baraggia di 
Rovasenda - Baraggia di Candelo 
- Baraggia di Piano Rosa
Il Gladiolo di palude è una pianta 
erbacea perenne, bulbosa, 
alta fino a 60 cm, con vistosa 
infiorescenza a spiga formata 
da 3-6 fiori di colore rosa fucsia. 
Cresce in pascoli e pendii erbosi, 
su suoli ricchi in humus, umidi 
o inondati in primavera e aridi 
d’estate (ad esempio nelle 
formazioni a Molinia), fiorisce 
in maggio-giugno.

Parco del Ticino 
Il Pelobate fosco è un anfibio 
endemico della Pianura Padana 
ormai diventato molto raro. Gli 
adulti trascorrono la loro vita 
in gallerie scavate nel terreno 
soffice dalle quali escono solo 
per nutrirsi e riprodursi. La ri-
produzione primaverile avviene 
in pozze e stagni temporanei 
e privi di pesci. Gli adulti si 
nutrono di insetti, lombrichi e 
gasteropodi, i girini di alghe, 
piante acquatiche e plancton.

Parco Ticino - Fondo Toce - Lagoni 
Mercurago - Baragge Rovasenda, 
Piano Rosa - Buccione - Mesma
La Faina è un mammifero carni-
voro della famiglia dei Mustelidi. 
Il corpo misura circa 40-50 cm 
con una coda di 25 cm. Il pelo 
è corto e folto, il dorso è mar-
roncino, sulla gola e sul collo è 
presente una caratteristica mac-
chia bianca che si spinge fino al 
ventre. La Faina è un animale 
dalle abitudini notturne, si nutre 
di piccoli uccelli e ratti ma preda 
anche fagiani e conigli.

Parco Ticino - Lame del Sesia 
- Baraggia di Bellinzago
Grosso coleottero lungo da 
2 a 8 cm. Deve il suo nome 
alle mandibole sviluppate che 
ricordano le corna di un cervo, 
sono più grandi nei maschi che 
le utilizzano nei combattimenti 
durante il periodo riproduttivo. 
Gli adulti hanno vita breve, solo 
qualche mese, e si nutrono di 
nettare e linfa. Le larve vivono 
nel legno morto scavando lun-
ghe gallerie.

Parco Ticino - Lame del Se-
sia - Baraggia di Rovasenda 
- Garzaia Rio Druma
La Licena è una farfalla di color 
arancio che frequenta ambienti 
umidi, rive di fontanili e canali 
irrigui. Gli adulti presentano 
una o due generazioni all’an-
no, le larve si nutrono di varie 
specie di Rumex. La Licena del-
le paludi è una specie ritenuta 
in pericolo in quanto in declino 
in tutta Europa.

Specie ad ampia diffusione
Il Ramarro è un rettile, 
simile alle lucertole, che 
può raggiungere i 45 cm 
di lunghezza. Il corpo del 
maschio è verde brillante con 
striature nero-brunastre sul 
dorso e gialle sul ventre, la 
femmina è di colore dal verde 
al beige. Si nutre di insetti, 
vermi e talora di bacche. 
Vive ai margini dei boschi, in 
ambienti aperti e prati.

Parco del Ticino 
L’Orchidea screziata è una 
pianta erbacea alta 10-30 cm 
con fiori di color rosa-porpora. 
Fiorisce in Aprile-Maggio nelle 
radure erbose. Si tratta di 
un’Orchidea in passato molto 
diffusa sul territorio nazionale 
ma diventata rara nella 
Pianura Padana a causa della 
scomparsa dell’habitat che 
la ospita. E’ elencata tra le 
specie botaniche a protezione 
assoluta del Piemonte.

Specie ad ampia diffusione
Il Succiacapre è un uccello 
migratore delle dimensioni di 
un merlo, con una testa grande 
e becco largo circondato 
da peluria. Il piumaggio è 
mimetico sul terreno, con toni 
bruni e grigi, con striature 
chiare e chiazze scure. Depone 
le uova direttamente sul 
terreno senza la costruzione 
di un vero nido. E’ attivo dal 
tramonto, si nutre di insetti che 
cattura in volo.

Una conca unica al mondo
Nel Parco Burcina la “Valle 
dei Rododendri “raggiunge il 
massimo splendore nel periodo 
di maggio, dove una immensa 
tavolozza di colori viola,bianco, 
fucsia, rosa, lilla, stupisce il 
visitatore. Questi esemplari 
sono stati messi a dimora 
sin dalla fine dell’ottocento 
e hanno dato vita ad uno 
spettacolo unico al mondo.
Nella valle troviamo centinaia 
di piante e cultivar differenti, 
molto rare o addirittura uniche.
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